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Presentata dai consiglieri regionali del PCI e di DP 

Mozione in Consiglio regionale 
per l'odiosa repressione di Sapri 

L'assemblea aveva riconosciuto il comitato di lotta portatore di legittime rivendicazioni — Un articolo del com
pagno Bassolino — Domenca prossima un « treno speciale » e una manifestazione provinciale nella cittadina cilentana 

SAPRI — Ora c'è anche un 
ordine del giorno di solida
rietà presentato in Consiglio 
regionale. 

E' firmato dai compagni 
Nicola Imbriaco e Alessandra 
Ronanni e dal consigliere 
regionale di DP. Domenico 
Iervolino. 

« Il Consiglio regionale 
della Campania — è scritto 
nel testo - di fronte all'on
data di repressione abbattu
tasi sui cittadini di Sapri 
con l'invio di oltre duecento 
avvisi di reato per aver detto 
basta alla vicenda dell'o-ipe-
dale incompiuto, la cui storia 
di sperperi, corruzione e 
scandali mai colpiti è la sto 
ria di tanta parte delle nostre 
zone interno povere e abban
donate, esprime la sua ripro
vazione, la solidarietà con i 
cittadini colpiti e la viva 
preoccupazione per il fatto 
che alla democratica e civile 
mobilitazione della popolazio
ne saprese si risponda con 
provvedimenti dal chiaro sa
pore di atti punitivi. 

U Consiglio regionale — 
continua l'ordine del giorno 
— richiama la propria mo
zione del 2 agosto 1979 con 
cui esprimeva il suo appog
gio alle richieste della popo
lazione di Sapri relative al
l 'apertura dell'Ospedale ci
vile e impegnava la Giunta 
regionale al rispetto degli 
impegni assunti dal commis
sario regionale col comitato 
popolare di lotta, che veniva 
cosi implicitamente ricono
sciuto come portatore di le
gittime rivendicazioni. 

il Consiglio regionale riba
disce, infine, l'impegno di 
costituire una commissione 
di inchiesta al fine di indi
viduare le responsabilità e le 
gravi inadempienze dei pub
blici poteri rispetto alle le
gittime. sacrosante esigenze 
delle popolazioni ». 

Intanto sulla questione di 
Sapri è intervenuto anche il 
compagno Antonio Bassoli
no. segretario regionale 
del PCI. 

In un articolo di fondo 
pubblicato ieri da « Paese 
Sera » il dirigente comunista 
scrive, tra l'altro, che «c'è 
stata in questi giorni una 
Torino nel Sud. di nome 

Dibattito 
sulla droga 

alla Mecfond 
Oggi, alle ore 9. nei locali 

della mensa della FMI-Mec-
fond. sarà proiettato il film 
« Inchiesta sul dilagare del
l'uso della droga » Seguirà 
mi dibattito al quale pren
dono parte gli psichiatri 
Enrico De Notaris, Claudio 
Ciaravolo, Mario Petrella, 
N'no Perrino. Olindo Ciac
cia, Paolo Goslia, Lucio 
Festa, Natale Russo. 

Sospesa 
l'occupazione 
della stazione 

zoologica 
I lavoratori della stazione 

zoologica di Napoli hanno 
avuto comunicazione che il 
ministro della pubblica istru
zione ha fissato un incentro 
con il sindacato sui proble
mi che riguardano le pro
spettive dell'istituto. 

Considerato questo come 
uno degli at t i da tempo ri
chiesti per avviare un con
fronto reale sul futuro della 
stazione zoologica, i lavora
tori. riuniti in a-sembl?a 
h?nno riec'sr) d; sospendere 
l'occupazione. 

Sapri, ma nessuno se ne è 
voluto accorgere. 

Ne h a r n o parlato soltanto 
— continua Bassolino — al
cuni giornali di sinistra: 
« l'Unità », il « Paese Sera », 
il « Manifesto ». 

Qualche altro giornale — 
come « Il Matt ino» di Napoli 
— lo ha fatto solo per ridi
mensionare la gravità dei 
fatti. Si è tentato di proces
sare un intero paese, reo di 
avere detto « basta » al si-
stema di potere DC. E di 
averlo detto ne! modo giusto, 
non con una fiammata, una 
« rivolta », ma crii uno straor
dinario movimento unitario 
e di m\ssa . 

Dopo aver enumerato 1 mi-
mrro.M episodi di repressio
ne delle lotte operaie, con
fluirne e lv'uvia'Mill 'n a t to 
ne! Salernitano il compagno 
Barsoi'no sostiene che « è 
evidente il tentativo di una 
rivincita ner t oma ie ind'et'-o, 
a prima del '08. Spira 
un'aria di restaurazione 

Ma — conclude il segreta
rio regionale del PCI — c'è 
anche una provincia del Sud 
che non si rassegna, non ri
piega nella richiesta di qual
che mancia assistenziale. 

Giovani, operai, contadini 
lottano por imporre un nuo
vo sviluppo, l'uso produttivo 
e integrato delle risorse, per 
affermare una nuova e più 
forte democrazia. 

Ed ecco — come un « segna
le » che si avverte ben forte 
e chiaro — che il Governo, 
la DC. tutti i difensori del 
« vecchio poter? » scendono in 
campo per far capire che i 
giochi devono tornare nelle 
vecchie mani. Forse, guardan
do Sapri e Salerno, si può 
capire meglio anche Torino ». 

Ma la manovra repressiva 
— concretizzata-,!, anche do 
pò la scarcerazione del com
pagno Vito Zaina attraverso 
l'emissione di ben 132 avvisi 
di reato nei confronti di chi 
ha lotatto per l 'apertura di 
un ospedale chiuso da ben 
34 anni — nel Salernitano 
non passerà. 

Anzi i comunisti salernitani 
hanno promosso una serie di 
manifestazioni per i prossimi 
giorni in tre punti significa
tivi dell'attacco conservatore 
che si è sviluppato. La prima 
si terrà sabato prossimo. 3 
novembre, a Nocera Inferio
re ed è stata organizzata di 
intesa con i compagni socia
listi e del PDUP. 

Si terrà nel tardo pomerig
gio. con al centro le questio
ni dell'agro industria, dei fi
nanziamenti CEE all'indu
stria conserviera, contro il ri
corso alla mafia e alla ca
morra. 

Un treno speciale, poi, par
tirà — (proprio da Nocera) 
— domenica matt ina (4 no
vembre) per Sapri, dove si 
svolgerà una manifestazione 
provinciale indetta dal PCI 
sui temi della libertà e della 
democrazia. 

Il treno speciale (che par
tirà alle 7 da Nocera) si fer
merà a Cava, a Salerno, a 
Pontecagnano. a Battipaglia. 
ad Agropoli, a Vallo Scalo e 
a Centola per raccogliere 
tutti i compagni, le compa
gne. i giovani, i democratici 
che intendono recarsi a Sa
pri per dimostrare la loro so
lidarietà ad un intero paese 
colpito dalle rappresaglie del 
sistema di potere della DC. 

Il 5 novembre, infine, a 
Perdano ci sarà una manife
stazione di zona, indetta dal 
« comitato di lotta » per l'u
tilizzazione delle terre incol
te. Quest'ultima manifestazio 
r.e segnerà la ripresa della 
battaglia per l'uso produttivo 
del demanio militare. 

NFI LE FOTO: la grande 
man-fe.st.azione di lotta .svol
taci a Sapri giovedì scorso. 
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Cresce la tensione nel Casertano per l'offensiva padronale 

Allo zuccherificio di Capila 
carabinieri contro gli operai 

Grave azione intimidatoria di fronte alla lotta dei lavoratori per impedire l'af
fossamento dell'impianto - Denunciate sette operaie del tabacchificio lievitai 

CASERTA •-- «Spira un'aria 
di restaurazione » sasteneva 
il compagno Bassolino ieri su 
« Paese Sera » riferendosi ai 
fatti del Salernitano. La dia
gnosi coglie nel segno. Come 
una marea pericolosamente 
montante quest'aria si sta 
estendendo alla provincia di 
Casert i portando allo stillici
dio contini^), i ritmo inten
so. di att i gravi che si stan
no .succedendo con il dichia
rato scopo di dare un colpo 
all'intero movimento elei la
voratori. 

Ecco la cronaca — che sì 
commenta da sé — di questa 
se t t imnia : l ' iltro ieri a Ci-
pua oltre 100 carabinieri in 
assetto di guerra si ìono pre
sentati davanti ai cancelli 
dello zuccherificio di Capir». 
Erano stati mandi t i li da l l i 
pretura di ouella città — in
vestita d ill 'a/lenda — per 
fare p'azza pulita, con la for
za se ca ne fosse stato biso
gno. della lot t i messa in at
to dai lavoratori soltanto per 
richiamare l'aziendi al rispet
to degli impegni più volte sot-
to-critti (costituzione, attra
verso una legge regionale, di 
un consorzio che rilevasse la 
gestione di onesto impianto. 
per asiscurarne un rilancio 
non fantomatico ma reale e 
passibile, e a cui dovevano 
pirtec»n<ire la Regione, la 
Cirio-RME. le associazioni dei 
produttori bietìcoli) e rima
sti -scandalosamente lettera 
morta. 

La t e n o n e ha toccato li
velli alt 'ssim': si è risposto 
con l'invio delle for?*» del
l'ordine a lavoratori che lot
tano 

Solo il senso di responsa
bilità dei lavoratori e deile 
organb*r>'/ioni sindacali — 
che tra l'altro avevano già 
deciso .di abbandonare il 
blocco delle merci come for
ma di lotta — ha impedito 
un epilogo più traumatico 
della vicenda. Rimane il sen
so «politico» di questa ope-

t razione di polizia con cui si 
! è tentato di mettere a ta-
| cere — con metotU che ri-
• chiamano epoche buie delia 
! nostra storia — un fronte 

che lotta per interessi gene
rali. 

E ci sono ancora altre co
se gravi. In queste ore so
no perveni te ad 8 lavora
trici stagionali del tabacchi
ficio Revival di Soaranlse, 

i tut te iscritte alla CGIL, al
t re t tante comunicazioni giu
diziarie per v<-\ picchetto. I 
fatti risalgono ad alcuni me
si fa. 

L'azienda non rispettò un 
accordo siglato con il sinda
cato circa l'utilizzazione del
la forza lavoro e unilateral
mente mise in libertà una 
t rent 'na di onerale: scattò 
lo sciopero ed il picchetto 
crn la rituale denuncia per 
vio'<-'i7a privata da parte 
dell'azienda. 

Ed ancora: la Indesit, nei 
giorni scorsi, ha agitato lo 
snettro dell 'assenteismo sol
tanto per scaricare il pro
blema sul sindacato. Ha 
messo, di fatto, ripetutamen
te in libertà migliaia di la
voratori. senza salario, per 
avere mano libera all'inter
no dell'azienda senza apri
re una trat tat iva globale — 
come richiede il sindacato 
ed il CdF — suH'organizza-
z ime del lavoro, sull'arnhien-
te. e sui ritmi. Poi sotto la 
sointa de'la protesta ope
raia v>a fatto marcia indie
tro. Ma la « c a r t a » è s ta ta 
giocata. 

Infine c'è da registrare una 
grandinata di lettere di am
monimento da parte di al
cune fabbriche del Caserta
no - tipo GTE. Morteo So-
prefin. — con cui si tende 
a ridimensionare il ruolo e 
il peso del delegato sinda
cale. 

Grave manovra a Capodrise 

La DC boicotta il centro 

socio-sanitario del Comune 
li Comitato di controllo boccia la delibera di con
venzione con i sanitari - Voto contrario del PCI 

m . b. 

A proposito del rifinanziamento delle grandi banche del Mezzogiorno 

Il Banco di Napoli paga ancora la gestione DC 
Nella prima tornata di discussione parlamentare non sono stati fugati molti dubbi - Assurde pro
poste di sdoppiamento di gestione - La questione della sottocapitalizzazione degli Istituti di credito 

Si è conclusa la prima tor
nata parlamentare sulla pro
posta del governo di rifinan
ziare i fondi patrimoniali del
le grandi banche pubbliche 
del Mezzogiorno. La Camera 
dei deputati ha approvato. 
con l'astensione dei partiti 
della sinistra, un primo 
provvedimento che consente 
a questi istituti di partecipa
re al capitale del costituendo 
«consorzio di salvataggio» 
che assumerà la gestione del
le aziende del gruppo SIR. Il 
secondo ramo del Parlamento 
deve ora ratificare il provve
dimento. con cui si è ridotta 
la cifra inizialmente stanziata 
dal ministro del Tesoro, limi
tandola all 'ammontare conta
bilmente necessario alla sola 
partecipazione al capitale del 
consorzio. 

Dovrebbe essere chiaro a 
tutti il senso dell'astensione 
comunista: questa legge ri 
muove pretestuosi ostacoli al 
risanamento del settore chi
mico: questa legge tuttavia 
non rimuove, e non poteva 
farlo, il sospetto, più grave. 
che realmente il signor NTino 
Rovelli sia esfromp-so dalla 
gestirne delle aziende falli 

mentari da lui stesso costrui
te con i soldi della collettivi 
tà. Considerando la natura 
pubblica delle banche che 
parteciperanno al consorzio. 
e la conseguente e correlata 
provenienza dei fondi, la 
preoccupazione non è certo 
peregrina. 

Meno chiaro può apparire 
l'atteggiamento dei comunisti 
su una questione strutturale 
che riguarda i medesimi isti
tuti di credito nel Mezzo
giorno e che era stata solle
vata in occasione dei dibatti
to parlamentare: la consi 
stenza patrimon ;ale e la Dua
lità del personale dirigente. 
Chiariamola. 

L'astensione dei debutati 
crmnnisti si risolve incera 
mente nelle ragioni obiettive 
di urgenza ncU"annrest?re 
strumenti ioY"»'i alla ribolli 
/ione dei problemi del setto 
re chimico. L'astensione. 
cioè, non" intacca un giudizio 
assai preoccuoato. più volte 
enunciato e ribadito, sulla si
tuazione patrimoniale dHle 
aziende di credito che opera
no nel Mezzogiorno. Oneste 
p-'i'-'ido. e in particolare il 
Banco di Napoli, devono cs 

sere ricapitalizzate al più 
presto: perché, nonostante i 
parziali risultati ottenuti dal-
; amministrazione di Paolo 
Pagliazzi. il Banco porta an
cora nel suo bilancio i segni 
tangibili dell'avventura de
mocristiana vissuta negli an 
ni trascorsi. 

Questo, vale la pena ripe 
terlo, è il fenomeno obiettivo 
della richiesta di un massic
cio e radicale ricambio del 
personale impegnato nella 
conduzione dell'azienda. E' 
nota la proposta avanzata in 
proposito dall'amministrazio
ne uscente: un compromesso 
non meglio precisato tra cu 
mere di commercio e Regioni 
nella composizione del co»i 
siglio generale: una tenue 
presenza regionale in un or 
ganismo. a maggioranza ca 
mera le. clic eleggerebbe me 
no del cinquanta per cento 
del consiglio di amministra
zione. 

Recentemente il professor 
Liccardo. uno degli autori 
della proposta, nonché can 
didato alla successione di 
Pagliazzi, ha a2<*iunto che il 
consiglio generale dovrebbe 
assumere funzioni di indiriz
zo politico lasciando al con 

siglio di amministrazione la 
gestione tecnica di quella po
litica. La proposta non con
vince. 

II consiglio generale, in^at-
ti. sostituisce impropriamente 
l'assemblea dei partecipanti 
al fondo di dotazione dell'i
stituto. Il fondo in questione 
è interamente versato, corra 
in altri istituti pubblici, dal 
ministero del Tesoro. Le pre
senze del consiglio generale. 
dunque, dipendono dalla « li
beralità » dell'unico «azioni
sta >: il Tesoro dello Stato. 
Proviamo ad immaginare una 
situazione alternativa allo 
stato attuale delle cose. 

Le Regioni ed i più impor
tanti Comuni del Mezzogior 
no sottoscrivono quote del j 
fondo di dotazione dell'azien
da di credito: essa rimane 
pubblica, ma con una « pro
prietà » più articolata, capace 
di rappresentare, anche per 
« quantità », interessi locali 
ed interessi nazionali. Si 
provvede in tal modo a repe- . 
rire mezzi ulteriori per lo j 
sviluppo del Mezzogiorno, ad | 
impiegarli — a condizione di 
una sana gestione aziendale I 
— in modo produttivo e non ! 
assistenziale; si rende ad o- '• 

gnuno una rappresentanza 
dovuta e non un atto di cor
tesia liberale di questa o 
quella corrente democristia
na. 

Si costruisce, in altre paro
le. una struttura trasparen
temente manageriale: appun
to quello che si chiede come 
requisito p-ir i nuovi ammi
nistratori. 

Il Parlamento, per ora. ha 
accantonato ma non certo 
dimenticato il problema della 
ricapitalizzazione delle ban
che meridionali: si è detto 
che tutto il .sistema era sot
tocapitalizzato e che il prov
vedimento non poteva non 
essere più generale. 

D'accordo. Ma le banche 
del Sud. si possi la rude e-
spressione. sono « più sotto
capitalizzate » di quelle del 
Nord. 

Occorre ribadire questa e 
le altre considerazioni fin qui 
sviluppate. I comunisti Io fa
ranno con tutta la fermezza 
necessaria nei confronti di 
chiunque pensi di poter ri
solvere questi problemi con 
leggerezza ed approssimazio
ne. 

Massimo Lo Cicero 

Salerno 

Si lotta 
alla 
per 

Coral 
i 120 

della Pennitalia 

SALERNO — Indubbiamente 
il « ;mmero » di Clarizia. sin
daco de di Salerno, autore di 
un'affermazione del tipo « ma 
tanto a Salerno ci verranno 
tre fabbriche », è proprio af
fascinante. Però, a non cre
dergli, c'è già parecchia gen
te, tra questi circa 120 lavo 
rotori della Coral. l'azienda 
che secondo i progetti dev>: 
assumere la manodopera e-
.spulsa in seguito al processo 
di ristrutturazione della Pen
nitalia. Questi lavoratori, per 
tanto tempo « nucleo di ferro » 
della classe operaia salerni
tana, di illusioni non se ne 
fanno. Il loro è un atteggia
mento giustificato: negli ul
timi due incontri il padrone 
dell'azienda che dovrebbe ivi 
piegarli si è prodotto in più 
di una manifestazione di man
canza di serietà. A/a è pro
babile che dietro ci sia an
che altro: la volontà, per c-
sempio, di fare l'insediamen
to. ma secondo i « propri » 
criteri. 

Per il passaggio di 180 la
voratori dalla Pennitalia (fi
no ad oggi sessanta hanno 
preso una strada diversa) al
la Coral l'impegno fu siglalo 
da tre ministri democristia
ni: Toros, Scotti e Ve Mita i 
quali impegnarono il governo e 
la Instici, oggi azionaria della 
nuova società al 50 per cento, 
nell'intervento per salvare i 
livelli occupazionali a Saler
no. Alcuni giorni fa, in un 
primo incontro, la Coral rifiu
tò di ritirare due licenzia
menti operati nelle scorse set
timane fra i lavoratori che se
guono corsi di riqualificazio
ne, e parlò di sessanta gior
ni per la costruzione dei pre
fabbricati necessari allo sta
bilimento. 

Nell'incontro dell'altro gior
no, tesissimo, dopo le mille 
pressioni del sindacato e l'in
tervento della prefettura, ha 
ritirato i due licenziamenti. 
Un incontro con i partiti, i 
parlamentari, la Provincia ed 
il Comune, un'ora di sciopero 
pei i lavoratori che operarti 
nel capannone Coral. assem 
blee di turno e iniziative in 
fabbrica con la Pennitalia: 
questo un primo scadenziario 
di lotta per ottenere il rispet
to degli impegni. 

f. f. 

; CASERTA — Ci sono molte 
' plici e svariati modi per si-
! lurare atti innovativi che 
! vanno in direzione dell'attua 
I zione della riforma sanitaria 
! e, quindi, incrinano il lega 
; me DC sistema sanitario-suoi 
ì operatori. Ebbene la DC ha 
| scelto, per tentare di affos 
I sare un esperimento-pilota in 
| questo senso — il già funzio-
i nante socio-sanitario di Capo 
I drise — varato da una am 

ministrazione comunista e 
che molto favore e vasta eco 
aveva suscitato tra le popò 
lazioni e messo « in crisi » 
molti amministratori demo
cristiani (che non avevano 
più alibi da opporre per giu
stificare la loro inerzia su 
questi temi) il più capzioso. 
Ha optato per l'argomenta 
zione « tecnica »: il comita
to di controllo di Caserta ha. 
di fatto, bocciato, col voto 
contrario del rappresentante 
comunista, la delibera di 
convenzione con i sanitari 
che lavorano presso il cen
tro, perché la spesa prevista 
è ritenuta «eccess iva» . Nul
la potendo obiettare su quel 
la relativa all'istituzione del 
centro che prevede il paga
mento ad ora di t re infer
mieri, di 2 medici e di un so
ciologo, mentre un pediatra 
ed uno psichiatra offrono la 
loro consulenza in cambio 
del solo rimborso spese e 
l'opera di segretariato si 
fonda sul volontariato dei 
suoi componenti. 

La DC ha aperto un « var 
co» sulla convenzione con il 
personale per affossare tutta 
l'operazione. 

A parte il fatto che si trat
ta di soli 25 milioni annui 
che per il '79 sono già co 
perti e che per 1*80 l'ammi
nistrazione comunale non fa
rebbe fatica a reperire tra 
le « pieghe » del bilancio, ov
viamente dietro l'obiezione 
« tecnica » si cela il vero sco 
no: quello di bloccare una 
iniziativa che va nel senso 
dell'attuazione della riforma 
sanitaria che prevede la isti
tuzione delle unità sanitarie 
locali e dei distretti sanitari 
di base decentrati sul terri
torio con finalità di assisten
za preventiva e di medicina 
scolastica. E il centro di Ca
podrise si configura, appun
to come un distretto sanitario 
di base di primo livello. E ' 
naturale che una simile mos
sa mette in serio pericolo il 
mastodontico sistema di po
tere de fondato, anche, sul
l 'attuale sistema sanitario. 
Certo quello di Capodrise è so
lo un segnale: ma anche dei 
segnali dimostra di aver timo 
re la DC quando essi colgo 
no nel segno. 

^•n 
leggete 

Rinascita 

pi partito^ 
INCONTRI CON 
AMMINISTRATORI 
COMUNISTI 

A Barra. Rione Bisignano. 
ore 10. con Imbimbo Cen 
namo. Sodano e Langella: 
a Capneìia Cangia ni. ore iO. 
con Geremicca: a Chiaia 
<.o. ore 20. coi Anzivmo. 
Scippa e Serio. 

TESSERAMENTO 
A G r a m a n o , ore 10. attivo 

-ni tesseramento con A. Di 
Maio. A Caste'lammar^. ore 
10. al Supercmema, con D'Alò 
e De Fihppo. 

CONFERENZA 
D'ORGANIZZAZIONE 

A Torre Annunziata, ore 0. 
conferenza d'organizzazione 
con Donise. 

SICUREZZA SOCIALE 
Demani, m Federazione. 

ore ì'i.JO. nn i i one del comi
tato per la sicurezza sociale 
con M.nopoli e Sar.domenico. 

COORDINAMENTO 
SANITARIO 

A Torre Annunziata, do
mani. ore 18, coordinamento 
sanitario di zona con Raddi. 

ATTIVO FEMMINILE 
Domani, m Federazione. 

ore 17. attivo prov.nciale 
femminile sulla violenza c<.n 
Salvato e De Ce^irc. 

La Provincia 
approva 

i progetti 
per 2 scuole 

I lavori di costruzione di 
due ?randi e.iif;ci scolastici 
nella z m a di Portici sono 
stati approvati dalla giunta 
provinciale nei corso delle 
due ultime riunioni. 

Le scuole contribuiranno 
certamente alla soluzione dei 
g-avi problemi che affliggo
no la zona per quanto ri
guarda la disponibilità di au 
le e di s t rut ture per lo sport 
e la ricerca degli studenti . I 
due progetti approvati ri
guardano un grosso poliva
lente da edificare nel parco 
San Ciro di Portici, che di
venterà la nuova sede del
l 'Istituto Tecnico Commer
ciale. 

Attualmente gli studenti so
no costretti a doppi turni e 
a rotazione: infatti per 45 
classi sono disponibili solo 
29 aule. I /al tro edificio sarà 
adibito a liceo scientifico nel 
cornine di Ercolano 

Va tenuto presente che le 
nuove scuole solleveranno 
l 'amministrazione provinciale 
anche dall'aggravio di paga
re esosi fitti 

A parte il fatto che ormai 
questi vani sono introvabili, 
da ta la crisi degli alloggi, si 
deve considerare che attual
mente la Provincia paga al-
l'anno, di fitto, circa 200 mi 
h o u. 
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